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una sommWdi circa' 2 miiìom o 
mezzo, 'somma che dovrà poi 'nW | 
cessariamente riversarsi sulle ca-

\ • -

Quante volte la stampa liberale 
riQn si è occupata (3i| questo argo­
mento I, -^.^^m^^. ;.r • .- ̂  ,, • •• 

Si sono;t)ubblicate lunghe liste 
di espropriazioni : órdiriate dal fi Sco; 
per mancato pagamento d'i|«posto,^: 

vessando, e jerseguitandn senza, 
-misencor4ìa J- P9veri c^ntmuentl 
non avesse neancheiil v r̂ijiaggio.dì> 
imjginguare le casse dellòi^Stàto. 
^^S^pure si è gridato unbej^pezzo^ 

ìntitilixienteprimaMi-attirare l'atv; 
ttóiònè della-Camera e'derkinìi^ 
stèro su questo flagrante ingiusti-' 
2Ìà"M festituisc^^ncìtó Mo ^ 
quegìi^é^Hn|)pkicve t m ^ 

\idenff^rebbe tatvtfìnteres^l;Clj^|. 
temersi:lontano.;N,:.••;,V ŷ̂ ^ -M.;,,. ;• 

IL primo ;Mìnistro>^i^lnanze cbe? 
mostrò^W^^rendéì-exia^puóra. la; 
soEté di-tante faàiìglie infelici e dî  

' I. 

si 

tegorie sf^f^^ppri?, . ^ , \x 
— Ijjon è questo del Doda un 

atto arbitrario che,, mentre yor-
rql^^^^ere. yantaggioso,,p^;] .lej 
classi meno agiate, • si risolve in 
un aggravio maggiore pei meglio 
provveduti? :̂  -̂  -
^ Anche allbra. si assogg'éttavano'i 

le alte ragioni di giustizia e di il-
manìtà allò esigenze riialiatesè ed 
irfè^oî tóìli aeir̂  Eràrio, propriÒ^éò^; 
me pochi giorni or sono, quando 
un giornale moderato accusava noi 
di nemici dei proprietari, di sobil-

l4;e di socialistL.percb.̂ ^ '̂*!»^^ "̂ 
devamo la causà'SiMavorànti delleji 
risaie retribuiti cori troppo scarsa 
mercede. • •-ivî '̂ '̂ <'̂ i'i.' ̂ '̂ pv̂ ;t ^mmii ni 
i F ónor. Ministro delle Finanze 
n̂on mancŜ :M p̂on̂ dé¥é̂ '̂ Sgu oppo-
sitoti dei sub pirogétto col risultat'o 
degli'àt#:^%'ompiuti dai 'Fisco per-̂  
indurre i^'^(ÌdhttitftiéW«^ | ^ W f 
Quanto dovevano. , . ^ 

Era. una lunga ht^nia di, fami-

i: 

. Sul progètto di' !%gé parla-* 
are per ìV riconoscimerlto é^urìì-' 

greaso operaio dì Qenova, annuncia 
(intanto le rnaterìè che ^ vi saranno 

trattate. : • ' 
' I q i y ^ i i definttivamarité^'fissati e 

che figureranno ali* ordine del giorno 
tìeJ congresso, sonò i seguenti; 

mentat 
dico delle Società di-;i|Uti(0* soccorrò^ 
; « 2. Sul progetto 'tìWegge perula; 

tutela'degli operai nelle fabbriche, ©' 
per d'HftdénViizzo loro spèttUiiteÌA Casi ' 

^dMnfbrtyni.^ ; - '* Ĵ  
i€ 3. Sulla concorrenza^ che il lavoro, 

dei carcerati reca alla 'produziono lî -* 
' h e r a . • • • • .••"'••-•• •"• -*-

; =41»5 :Biiìh: cause. deU?emigra2ÌoneiJM 
Italia e.mì mozz|>,p^tó^. ^^^^ reg^-

, ^ 1 , 

' li véscovo ,ftgt io,,viste di n M % 5 -
sersi accorto dell'espansiva ricono*^ 
scensa del suo. adepto e sèguito; 

— Lèi che mostra talento ci aiuti: 
' . • I ^ ,' ^- • - . - . • - ; , ! J . l . '. 

cerchiamo, studiamo assienf^e Tattuar 
zipne (ii^quei^ha^jla detto.! 

C, Ecceilenwiuuatnsaim», sommes^ 
saraente direi : cj rulìano le prebende 
e noi rubiamo aMe SordlMiogli r^df-
n'ari, peiV obolo di S. Pietro* ci, Vu-
;bano una testa, e noi r«bi?imo loro 

sTs.-

! 

^ì 

I ' , VI 

•r\ <* ̂  aria e limitarne te dannose conse-, 

cohcorrere alrabrogazione dei XP^?^~ 
lamenti, che danijo .sanzionai ufficiale 
al'Sdaeretricio. » ' . :• ^.,.^^. 

I 

ne''r.conoétìa U c o n v e n p M . _̂̂  
' A onesto proposito eésa Vende noto 
ifin?#0!4 éH4 Wk '1 qutóitl ìT | ì 4a - . 

8 r??v^?n? 

una festa, ci rubano.., 
V. Eli baàta, caro caudatario, jjft;* 

;staJ vi ho coìèpreso a meravigl ia . -^ , 
Ma quando sì può cominciare T . ' 
1 u . O g n i occasione che ai presenta 
)è buona, Eccellenza illustrissima,: ve-
.;da^ per esem^ìo^ ^a ĉ m .ad un^m^ae-, 

(quella dì^^S: Marco; troppe f e s t a , ^ 
!gU operai • <• t , • tri - • . . . • - m • — . 

^*V U 1 . b I . ^ > 

;tiva àómalè' da; pòràl-sy^órdine, afe 
^giórno ierrà -il P n ^ ^ M j ^ i ^ t e : 

prbntìftéiV»» ^ sul contegno da tenerci., 

.dicberò : ali* op6''RÌo lè^^annoso uff se-
Jg^to 4!r^?l«. *>!̂ ogiìa, ch6.Ja^S^i,peR^ 
procaiJcian'ai il 'pane, sopprimdaai|lì^l 
santo in vero non ra* è ahdàtoi^matóli} 
sangue,;ha tìtì''nome troppo liberale»'.'? ^ 

troversia, e cioè che l'autorità ecclesia-
litica determina ì! numero ed il tem­
po: delle feste religiose indipjandente-
mènte dalla potestà laica, ma u qùe-
stVuitima» spetta dì limitarne il jiu^ 
mero agli effatti^ civili. Of«*Hffri de^ 
creto 17 ottobre ,1869; novera,, è ben 
vero, la festa del Sante» Patrono, fra 
le feste riconosciute, ma nulla ^tìò 
prescrivere, né prescrive dì fatto, in 
ordine altejifipò inLCu|J| stessa det? 
celebrarsi in. ogrii singo^gpmune, es* 

;;se)(idò;>tìiò di esclusiva competoiiza del-;, 
l*autorità:,ecelearaaticai »;; fj^j^r . 

BpU^ d|ìj.vero.I con ,questo/cpK?il|nÌ-,, 

layarsirla manì.H^àndo a comprendere 
cl̂ e, la^questìone era risottaf Ma ch^, 

;rfsolti,#^gitto^Ii:d0creto^^4T;.:^^^^ 

^i|dpej'iten,^r^^^pin^ giorfto^fe^tiyp^, 
:qu^lio id?l P.atron|y^J^poinyn^e,,e , sê ^ 

giprrii ad ess|,con8^pf;ati,;VU^^ 
per^qufistp che;;sia .lasciato,, all' arbi:^ 

ìi'^%^MWJf î̂ » joiì.dìr - - '.itti. '-••MPM^-
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vev,am?intp .ispirato^ad un prmcipig j 

';Epa>qw^ t̂Q,,.uu dovere che éÀm:. 
poneva alla Sinistra, salitatnal, pp î 
tére''còn' un programma finanziEl-
Ii0'''ÒonfòrmG ài' 'mod^pii criteri ' 
defetócratia di una pììif logica ed; 
equa ripartizione der pubblicr ttiTf: 
b u t i " , ' . . ' ;:.;..• - , •.•...•••• 

:^?ti;tal^ progetto venm^^ 
snèhsati dalla imposta erariale tutti 
qt^i, ppsa^son à\ ^ iabbr^x^ti,,: che, 
iiv^base ,ai:^upji iiAn^avretibero.dpnr 
vuto :pagare,;piti:dì;;firf due e c^n:^ 

nimi quarantatre^ come pure tuttit 
quei ̂ proprietari ^y^^rrenj,^la • cui 
q^ta'annua'x^i'^mi^osta^ riòli^'^erai 
superiore aà un /ranco e centeki-

'Itò'òntùlessivó dei pirimi contri-' 
• btiótón§ ^s^^irìsyS^^ià '̂̂ fif '̂ 
n,em^di^528^i4?^ 1,secondi, (vale ^ 

,. a :c^re^it:p^»?W^^^ teijre^kAf^^, 
satÀ nqp piti di i,60) eranal,227,0Qq^, 
Dunque ,4,755,714. (;o.otribijieriti ch§ 
dalla legge sarebberpi stati bene^ i 

AllaVproposta delVon. Doda, non 
mancarono gli oppositori negli, uf 
fioi è nella stampa.^ v .;,.!;. 

Era dì moda aUora^^4ii;̂ rsareî 5 
tutti"ili atti, compresiJ più utili-
é*1 ;,più modfjsti, di un Mmisiro che 
aveva già affermato il proposito di 
abolire la tassa d*§l,macinato. 

Ne lp roge t to^ i i | l<^«^ 
la Destra riscontrava una severa' 
condantia di quetla poIitfòâ 'IÀSâ ^̂  
zìari^.'che forx«^,,p^t .tanti ¥ r§ , ' 
la disperazione deir contribueritì, ? 
senza il compenso di sollecitare ii; 
pat-eggio del bilancio, di ffopte air 
quale l'Italia sembrava dtstinata 
a rappresentare la parte di Tantalo. 

Può lo Sj|t%^|(^vgnp,talutì|| 
riounzìare cosi a cuor leggero ad 

picello ; eppure r esito-delia dra­
coniana esécuzlotib era'^mto così 
infelìea che»gli agenti nofr ^erario 
riusciti ad'Viùcàissare' 150,000 -lire^^ 
sui due miliotil'e' mezzo "che^figu-'' 
ravano nei ruohf^ 
i Ed anche ^a quella miserabile^ 
somma bisogna» dedurre oitfe^ 
OBSOO lire di spesa. •'''-̂  
• Quiadi i | . | 3 ^ j ^ ^ ^ j ^ a ^ , per. 
sesuitàva, gettava sul lastrico.,mì-
glmiâ ê: migliaia di creature xm^^^ 
NnP^r ua,||^misf^o PFpyef̂ toJ ^,^^ 

Pisgraziatamente ròhV Sejsnttitrr; 
Doda, non. potè condurre.in porto. 
la'>legg% benefica.. 

Portata, negli uffici',--trovò' lei-
$tesse opposizioni che abbiamo più-' 
sopra'accennate. 

% 

vando esso naturale spiegazione nelle 
• ,hifeimtsi in seguitò 

dfiFdMla niiovà J igge^ ' 

'; iS^'Sèctetà affratellata hanno tempo 
fino al'^lÓ maggio pVb'ssiìtìo;^ per fà^^ 
^gfiiligére' dlltt'*' dónimissìòne' direttiva' 
:l»(0i^6pO8Ìe iii^^ìbro'iniziativa. 

'•'• La commisaione direCiiva, sta ora 
occupandosi attivamente per coordi­
nare ^uantoimeglio^Vo6SÌbilo''ilr-^^^ 
grosso colle feste dUnauguraziono del ' 
monumento, a, (^iuseppe^.&|||2mi, co­
me pure per ottenere il consueto ri­
bassa ' te t ro4ì^Bè^pi*^fràppreset ì lMi^ 

;3^hè^^[;4nterverranno dalle varie pit*ò'-'̂ ^ 

it 

'fìA^^^h^' 

r 

no. stati spjSpesi, furpnq jripresi d -̂
gÙ agenti,e pur trpppo,ayvennèr% 
gran nùmero dì esproprìazioniji^ 
quantunque-la Lègge che 'stó^ 
dinanzi alla Qamera affermasse ja 
giustizia di esonerare aàlla, tassa,^ 
Ìi#riCcitqrit:l;p9* v^: hw l̂le din! 
^posizioni sempre vigenti, persero 
gUitpa,:.,^, L -̂̂  '••M.^..\ -.-, --,:.; -̂ V il 
' Adesco, l^^jquesti^rie-vgrrà,. poir^i 

Jata.da^anti al ; P.ai:lan3ieni,Q}' dólu 
progetto fu già nominat%ì^ ròla-̂ i 
tore, il quale però contro; a, tanti, 
yoti'e speranze,ne propone; la-xe-̂ ,; 
j e z i o n W ' ' ' - - -< :'. . .•••i^^-- • •:':"'\J-:.s -... ./̂  
f Dovremo assistere î a tale; in-l 
feniia?" • •••• ^'' - ì ' . » : • ••••':i-

Pel decoro delxparlamento nori' 
vogliamo nemméno supporlo l*^ '̂;,' 

_ y « i * K " i j j 

ilr/ 

BA'^^TkEWlB® '̂ ••;• 

,//^ 27^*r*«• 
e il m aprilB, / 

^^ì di.ce.c^e trovandosi due o tre 

^̂ V.Wlifê '̂ °̂ *̂ '*i ^^^-^"^9 caudat̂ ^ îo,, 
hon;,?orvendogU,t?;9ppo bene le sii^i 

^%^lft?|.,^«ftife'qWPat^^4i^logh^»orj 
: y. Brutti anni; caro^ caudatario,,! 
brutti anntìSi'" governo degli usurpa? ^ 
tei CI vuole polverizzati. , .,; 
] e. Eccellenza ulustrissima, si. 
I V. Per san̂ â Bn|id^aj:._tu^tto va a 
rotoli se non cerchiamQjti qualche mo-
jdo di salvare la santa bottega...» o -̂
sia*i' riostH biù' che sacrosanti ilirittì. 
; wEccélltìnztt illuskdpima, sì. 
i V. Eb, ha un bel dire lei, caro cau-
fatarlo, sempre di si, ma... come sì fa? 
\ 0«, Rappresaglia, eccellenza illustris-

signortOE^udatario,?! . 
' .d. AUa'^domenitìà sucféìàsiva, Ec^ 
c e l l e n z a . ' / ':• •^'^•''"' "''-'^ -'^^ ."" •- '^ 

V; Ottimamente... e coe io per fàs 

no: àséoggèttlrSi a quello che^noi fa» 
*vre%o, e se ci Kàftno tolto una festa, 
del Natale, due della Pasqua,e.quelle 
dutante santissime Madonne, .che noni 
ricordo, perderanno anche loro la fe-
sta del Patrono lép'caro ' caudatario, 
COSI a dirla fra.nqi, possiamo auer-t 
mare che la nostra volontà va sopra 
alla legge.̂ '̂ Ché confusione T gran car-

^'teggìo. caudatarìpi II prefetto al mi-
nistro, il ministro al sindaco, il sin-
daco air assessore, r assessore, a... a 

;i^hi caudatario? 
C. Anche a lei, Eccellenza, si figuri 

se non lo, pregheranao di mutar, di 
proposito! ' 
, V.'È nóf risponderemo : hdn pos* 
sumus, non possumus, e* è di mézzo 
il benessere degli operai 

iralpj^feja fbrti^n^Jhyi 
<*l.%l% di»; P-f^Psm^ ® h :Contuetudiii,e;, 

chèì ne dica la Prefe^ra . 

nÌ3 t̂ra,.tiva. I* hanno fatto l'autorità giù--
dizìaria e, il buon senso dei cittadi^^s 
•/gg!?;t^*%d'Cp tutti,,! negozi e le , 
^ ^ m chìusi^e^.cp^|i,glì,ufGcì, le 
banche, le ageni^ie 4 \ camb^p, solo ^c-
cettuat!, ; &^pnt^^^ ' « A ^ l 

si conoscoao meglio le moacf̂ ê,; QOir> 
e' è che idìre. ^ Sieiéh 

-^ 

i-^t 

• •V 

. . 

">& 

Àdòtm 

sima] rappresaglì,a. E tali parole 

E I I l ' ' 

• T f 'dltfU» - t 1 ' i 

'^Vmgvem'::r::: 0\ 

Una circolare della commissione d i ­
rettiva, senza stabilire dpfinitiyamente 
il giorno in cui te r rà aperto il con-

prpnui^ciava ìa 'fior di labbra comie chi 
toraìe 4i**'̂ 'fJjfc*'®*^** *'̂ °PP*' grossa;'^ ' 
; iV.rBravo, caudatario, bravo, dico'^ 
benissimo: rappresaglia* -^ E pater» 
namento il vescovo prendeva fra l e 
due dita la guancia pienotta e rubi-"! 
ponda del preluto che a tale atto di 
(legoazione dell'Eccellenza sua, gon-
^Ql^nte di 'gioia, feca^una smorfia dì 
compiacenza e un crac avverti che 
ja brettella dei suoi calzoni si era 
ipozzata. 

aprile non fosse p i W à festa consa­
crata al Patrono della città e ;la t ra­
sportava alla donaetiìca successiva, hê i 
da quel giorno, con^q i! vescovo ay^a,/ 
detto, si notò g ran confusione nel 27^ 
aprilo essendosi visti alcuni uffici e 
negozi aperti ai;pub,blic^rj | | |y^|p,nq,. 
offrendo ìnconvenlfnix,non pìccoli co­
me* è/faciVe^ja rilevare. - , •:r-f-mm>~^ 

Anche ques t ' anno, e ciò si preve-
deva, la questione feoa capolino. Da 
un mese retro i l giornale cittadino il 
Progresso torna alla canea coma avea\ 
fatto la 'Gazzette^ e, in^terrogat^^ per, 
ben,due voit^^jl.autorità amministìfl-
tiydp ĴHi; argomento, finalmente questa. 
glì fece pervenire il seguente comu­
nicato: '' '' '''•"[ •-'* '. 

€ In cpdesto onorevole perìpd,ii?g^ 
torna ad agitarsi ; la questiona,;; g i i , 
sorta e rìsoi^ts mi iSl^^t circa, la fe­
stività di S. Lìbdfll^XTOonoàl^^rQ-

4 I 

viso. 
Ora come allora non può essere che 

uno il concetto risolutivo della con-

II pretoria Quaglio fu 
traslocato'a Castelfranco. ' •-• 

* SSsIlanto.- — 'helle- ^i»^lra^''él9-: 
zìoni^i^|mministrative cessano per an-
zianiti un:consiglÌQre provinciale del. 
Distretto, di Belluno, com.m. G. G. Al-i, 
visi, due pel Distretto dì P^vè•:4^^ 
dorè, cav. dot,t.;Gioy. Solero* f̂GfSnoyft 
Giuseppe t̂ìd'/uno pel Distretto dr AÙ-
ronzo Giov. Oàttaruzza. 

„.,. i ^ Il parroco per la 
ricorrenza della festa di San Marco:. 
^ir9fbtsi «uonasserp.le. c a m p a ^ p e r 
la scuol^. Invano lo, stesso commìssa^., 
rio distrettuale si reca da Idi ft%ob -'' 
statarne la negativaiwu* spòrta dò-
nunzi 

,-i 

é 

r-S 

"1 

• ^ 

l ' i 

1 
a. 

;--• Iliconaigliò di quésto co­
mune (deliberò I' acquistò di lOÒ còpie, 

latteria,, sodale di Tdl^a di Villa per-, 
distribuirlo come libro di prebnio nello ' 
ficlioleì ^̂  

\ -

^Wfes. 
. I ^ ' 

,rv' 

'-^ 

— Alla Stazione imigl iò-
rap[»eh>î -8i succèdano. Molto' opportu-
nemen^e venne, d ^ qualci^e, g ^ g p ^ u -
mentata la^ illummazione interna di , 
Cinque fanali che s r rendevano ne­
c e s s a r i . ^ ^ •' '• '-' : "'"' '•'•' •''-'"••: 

•®*l®w©''^l' CJsà'fàttiPCi'w'Còme à-
vevàtnò^^f f éanhunziato' quei • ca^i * fa­
miglia tennero un*j%4un8yft|a |)er; 1» 
nomina deir^s^rcidi^cono d^ O^d^^p, 
secondo l 'ant ica costumanza ivi se-
gdita'l Fu" scelto' per votazione i rM. ' 

,R. Don Qtìeliiii^^ Monti, parroco di 
Lo rigo. . i 

B ^ a a c . - - ^ Il Comitato diocesano 
di Udine ha diretto una circolare al 
parrochì di quellaitArcidiopesi, propo­
nendo loro la istUiizione in ogni par­
rocchia di nna biblioteca cattolica 
ìeircolaute che po^sa porre un argine 

-,-' \ 

-<' 

. I 
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jaTmale, che procacciano tanti libri 
pestifari che tuttogìorno si fan cadere 
m mano alla gioventù, e che no cor­
rompono il cuóre.i,Oosl il Veneto Cut 
toMcm ì liberali ohe còsa f a p i T 

Domenica p. V. negli uffici dol-
r Associaliibnè agraria , friulanA^terrà 
la sua prima riunione plenaria la com-
aiiasione ordinatrice del concorso a-
grario reg'onale, che avrà luogo nel­
l'agosto 1883 a Udine. ^ » 

^asìemSm. — Là camera di co|n̂ * 
mercìo chiese al munic!| |g^a istitu­
zione di una piccola Borsa a Rialto. 

Vt«©Ma».j j^ Il consiglio d'arnmj-
nistrazione delle ferrovie del!* alta t-
talia approvò in una sua recente a-
dunanza un contratto colla ditta Zan-
con pei:|ft,^5i.di costruzione del fab­
bricato viaggiatori e di un pozzo nella 
fermata di Lerino sulla lìnea Tonno» 
Venezia fra le "stazioni di Vicenza e 

i Poiana. • 

• : - ' ^ ^ - ' 
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(27) l}naffipv«I@!l^t$ss8e• ^ Ieri 
nella scuola di medicina all'ospitale 

^ 

I! doti. Dante Oervesato, incfliricato 
dèir insegnaménto di pediatrìa.presso 
la nostra Università/ tenne la sua 
prelezione. ys 

E* con vero piacere che si deve 
accoglierà c(uesto nuovo ramo d* inse-
gnathento da n^l^ finora dimenticato 

t 'egregio prof, raalgirfdo gli ostà­
coli che a chi ffita cose nuo^é si 
frappongono inevitabiliitor perchè, stra-
no-igtldirsij anche in medicina è alle 

Ui iniziali ve che si fa (juasi seria-
prPfr 'guerra *— ij^pg^rando IMnse-

'I 

' \ 
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^i'^J* ini I 
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ghameWiiò dille malattie dei 
riempie ' «na lacuna 'M© dai BDédici 
coscienziosi doveva essek" sentita. Bella 
necessità che ai giovani cultori della 
medicina sìa preposta una guida an­
che niella difficile: arte di'conoscerei 
morbi dells^prima età,'^Ìmto ^ difusi 
« trascuràSiHrattò il doti. CérVèSató 
ampiamente, faisendo anzi (juesto il 
soggetto principale delia sua prima 
leziongĵ ^ mettendo piena convinzione 

néir eietto uditorio. Accenni *nche 
&\\& Stòria della pediatrìai é iiiî îî óhii 
di qaegli illustri "che coVtivaìfidola 
e furono por troppo quasi tuttr sÉr^ 
nieri' — Si resero behemèriti non solo 
delta scienza ma dell'umanità. Ridire 
tutte le considerazigl, esposto d&J 
pfbf, Cèrvesato, non sarebbe qui òp-
pOrttjiiìb ;' abbiamo però il piacere dì 
cohetature, che in questa prelezione 
non vi tu pompa di retòrica, e di gonfie 

,Jj|asi,- che spesso male ricoprono la 
povertà del pensieroWu invece u à . 
discoràp tutto ispirato da vedute scien 
tifiche, prhatoMi quella semplice ve 
ste che dovrebbe esser ormài uh po' ' 
pitì di moda. 

Speriamo che il Consigliò Ospita-
iero sia.ora propi2iQ,;.al, nuovo ins.e-

gnamento sappiamo già e rueviamp 
con molto pifìcére, che il chii*r. prof, 
Da GiovannÌi4a messo' fino dal primo 

'̂" gennaio scorso, a disposizione del 
doti. Oervesatò il locale dell'ambula­
torio di :c!ini.c^:;;M^ca,\ognigiorn^ 

dftfle 3 alle 4, .Pft** Mi ymtak.àVy^^^'' 
bini.-"' .:^k.. -.«..w:,.'; •"-

il^i^riAkttMovo insegnante, le più sincère 
licongratulazioni, 
'*::'"•'"© sa ss© a ••WèBa«sé '̂.''''̂ :ft>Nèll* assem-' 

blea. generale ^tenutasi qui in Padova, 
il 24 c^irrente furono fatte le seguenti 
nomine:; 

1 - - - , 

Gonsiglieri d^ amministrazione: Qi^ii-^ 
yanelli'fii^incipè Giuseppe (riel.) —• 

I y 
- • 
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disposizioni Bono date W nome^ddt 
l'igiene. 

ijR cwieeagHiisi. —^fmimea^pros-
sima alle ore 5 pom. nel vicino Ponte 
di Brenta avrà luogo l4,^epettacolo 
della Ouccagna.: 

I cittadini tìKe iifnseranno d i ' l e -
cori^òrvì potranno passarvi dna beila 
giornata, tanto più che il ^tratteni­
mento sarà r a l i eg ra tò^^^ io daUa 
banda Sociale. 

Speriamo che Giove l'iuvio non nò 
faccia tana delle'sue; esso ha troppo 
danneggiate le fiero perchè voglia 
forre àgli esercenti^ièdèll'amèno pius» 
sello del nostro suburbio i vantaggi 
provenienti dall' accorrervi domenica 
tanta gente, come sen||^^|[ubbÌQ do­
vrà %;àp'*e Hi^ egi' f* il matto^ 

8niiÌr#lMa©as*o< - Un povero car­
rettiere venendo dallo stallo in Via 
Gigantessa alla Piazza dei Frutti a 
di là per VÌA del Sale e via Bocche-
rie e poscia, per ali Eremitani, alle 
mura fino al magazzino Maluta fuori 
di Porta Codalfhga .h,| perduto un 
taccuìnosdi pelle con entro lire 300 
circa. Chi lo portasse al municipio 
riceverebbe competente mancia. 

C n a a l «là. --: Tra due contadina 
— Prestami il tuo asino ;|debbo fare 

una gìter^lia a Padova. 
—T Voiòntièri, compare ; ma 41]*? 

prestato proprio ora, e non posSo dar-
telo. , 

In quel momento un raglio sonoro 
Tiene a sbugiardare il compare. 

— Potevi iricusarraelo francamente. 
Sainti cóme'ti, àibéntisce ? 

ù . Ah I* t̂u dunque credi' più alla 
!voce di un asino, chl-Ei|ùelÌa del tuo 
cómjfiàro T 

questi veniva condannato ad anni cin­
que di reclusione. Sopra difesa del­
l'avv. Porto Vito i giurati gli conces­
sero le circostanze àitenuantì per 
quanto si trattasse^dì^n, recidivo. 

da F. M.iil cav. Galletti. -^ 

Béssiraimle® r^^^fflalat»!»' 
_ . 

r* 
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il^iiìlléglliao «Hello S t a t o C l v U e 

Maschia. —Femmine'Sf! 
m o n i , r^ Fabruzzi Leo« , 

iwrdo di' Antonio, ,|||4pUaio, celibe,. 
icon^Scudella Vittoria Anna Luigia fei, 
Antonio, cairettiera nubile, entrambi 
di pado^M* . . . ',.-,.., 
; ^ i ^ r è g / — BororaeoLHame Teresa 
fU' Giuseppe, cucitrice, coniugata, dil'' 
anni 42 mesi 4 f - ^ ^ ^ t i v o Xiffgi di 
Gio. Batt. di anni 24, rimeseàio, ce- ^ 
Jibe;;— .Rizzo Antonio fu B^rpardo, 
di anni 79, possidente, coniugato. 

La Corta dì Cassazione di Koma, 
pronunciava ieri 1 altre là sentenza 
definitiva nella causa contro il Mac-
caluso, l'uomo che' s c a l W là rivol-
tella nella Camera air indirizzo del-
Ì*on. Depretis. 

La ̂ difesa domandava che venisse 
annullata la sentenza della Corte di 
Appello: 

1* perchàfe,non erasì permesso al 
Maccalusp di presentare i testimoni 
che egli intendeva produrre a difesa; 

2 ' perchè la sentenza della Corte 
d'Appello ejpiianna il Maccaluso co* 
me colpevole di violenze gravi, meri 
tre le ^violenze non esistono, il che è 
confermato dal fatto e dalla sentenza 
del Tribunale; 

3" pfèfchè la sentenza condanna ;il 
Maccaluso anche per porto d'armi 
abusivo, aggiungendovi l* aggravante 
dell* essere persona diffamata mentre 
la diffiimazione non esìste. it̂ ì̂ i 

L' avv. Tutine svolse questi motivi 
nell'udienza dell'altro ier i : -ma la 
Corte dì Cassazione respingendoli tut­
ti,; comfermò la sentenza che condan­
na il MaeòjAuso a cinque anftijidi'car­
cere per vi.oìeiilf gravi controPin 
funzionario dell'Òrcline amministrativo. 

• • 

spospgoi per regolare la^pubblica-
zionèittnnualsudelie statistiche giudi-
zhth sia in Materia ù i ^ che panale. 

Il decreto If^receduto da una bella 
relazione di Zanardelli sull' importanza 
4ella statistica giudiziaria. 

^^^^: 

^m^--^-
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Bovio à Milano : 
f Spendldo successo al teatro 

d|^.prof. Bovio sui partiti politici in 
tali a e sul compito della pròssima 

legislatura, creatii^dalla nuova legge 
elettoj^alé. 

Il teatro era affollato e vi assiste* 
vano pure parecchie signore. 

Il discorso ò stato elevatissimo, e 
| ' : i - L = ' - . ' 

non sono mancati entusiastici applausi. 
Da vive acclamai?ioni:è stata ac­

colta la proposta del deputato Mussi 
di inviare un saluto a Napoli. 

Tutto è proceduto senza inconve-
nienti. 

m 
^ -

Tutti di Padova. 
'•"•'^^'^ • d e l 2 6 . 
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Nagj®Ìi^> 

P 

Maschi 1.—J^enamine 0. 
p^^^p^^atti^zzi,; Gius^i)pe:f#^ 

t è d i éSaanpa ' 
- 1 1 " . ' ' ' - ^ : . ' i , j 

Ieri (27) alle Assise di _J |̂itano sì 
fini il processo contro i giovap|^.dQlià'-
Società Democratica della Gtoventù 
per aver stampato e diffuso un ma­
nifesto. ' 

1 . : - . ' -•. , • i ^ - I 

. Tutti gli im'ptìtati furono dichiarati 

1.̂  pi, voto di distruzione dell' Ordì-, 
ne mòrìàrchico costituzionale. '" '̂  

2. Bi adesione alla forma dì RO-̂  
verno repubbheano. 

3. Di affernaazioni scritte ĝ stam-t 
paté di natura tale da eccUare lo 
sfilzzp e l'odio coriiVo gli ordìrtl|.vSj?-, 
stit;uzipnali yigentù, ^ ^ T ' V ' 

Le condanne furono gravissime. ' 
Per 1 giovani maggiorenni q età;, 

giorni M di. carcere e TirV llOÒ H 

Per 1 minorgpni, giorni 12 di car? 
cere e L. '55! ai m u l t a . . . - ' ' 

Per un giovane minore di 18 anni ^ 
L. iSl .di multa e''gi|éaì:'^7ài cafee 

I giovani ricorreranno in Cassazione.'* 

Il Papa e i Vespri 
*̂ E' Osservatore Romano pubblica 

una grave lettera diretta dal Ponte­
fice all'episcopato siciliano parla com­
memorazione dtìl Vespró-

In essa il ^Pontéfice pr(?|:èsta alta» 
mente contro le accuse lanciate ai 
papi, e afferma che questi favorirono 
sempre la Sicilia. 

Enumera gli atti dei pontefici fa-
.yorefoli ai Siciliani, percorr^^ndo tìft; 
lungo periodo della storia. 

Loda il contegno'deì'veScO^isiciliani. 

.,1 

• .- I l - , u 

Il Consìglio municipale di Parigi 
intende contrarre un nuovo ìcnprestito 
per azionijdi 400 milioni da erogarsi 
in nuovi lavori ^pubblici. 

f r 
.' ' 

• i l 

m"^ 
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^<^mm e Newton 
• I 

^ ; 

1 1 I ' 

; Le ese|.u|e dit Carlo Darwin ^\h 
chie^a.jdolì'abbazia di Westmìnster; 
(pant^pa dei grandi Mpmimi: inglesi) 
furono solennissime. . \ 

La salma .del .primo naturalista' 
m 

'% ^-fiL^jMUi'i moderno fu seppellita presso quella 
del primo astronomo è matematico 

' s i . _ I i i . J , ^ . t - L - --J- i - i -
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S^. iwpre . ia ' U toe rà^ # 1 ^ 1 " " ' " 
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ietrò, d'anni 58, caUoIaip, coniugato^. 
--CaVailini rpiètro fu Giulio, d* anni ' 

68^^SF7 , indùstl^ante, coniugato —> 
^flganin Rasato Domenica di Angelo, 
d' anni 23, villica.i coniugata. 

Uiia bambina esposta dell età di 
M giorni. - - Tutti di Padova. 
e " ' ; ; ' . ' i i j Jiim^'f^ì'i 1 ^ 

i l ,, sPETTACiXPmOQGl 
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TEAPO 
. ' 

Faccihirìh^ divo 
'' cantici* 

hvorzto/ -r 11 cantico da. 
< '.'.Pii . t r 

| l L -
1:.̂  ̂ ^n ì^^^m^ • y 
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f^-^-isr, 

< j 

T e a t r o Cofi teovdl - ( 

Il gioVBjij! Cesare Parrà redattore;: 
TQS^QnsMf&^àMyindicatore ^^ 
fu, condannato dalla ..Corte d'Assise, 
par alcuni:^^ticoli:incrìminati,^..#^;2S;: 
mesi di carcer.e.^e;>l^'^420p -dì nault^j 

Ricorre in Oasoazipne. . . 

•^tfe 

I -V 
l i 

L-.,- - 4 

...-='.i.-: 

CORRIERE DBLtA. SERA. 
iiff 

--i .i -, ' ! • ' L - aii 

••••'••* •.' ' -Moilzic im 

,Tutte. le amministrazioni civili a 
j _ 1 —r.'r^rzn—^-r 

militari dello Stato debbono trasmetr 
tere pel 15 maggio al Ministero del 

iljTesoro. i quadri specializzati degli im-
piegati, onde sì abbia modo di stabi­
lire il servi?i%^|lif,,Cassa-jpensioni. 

% 

-• I l 

'^il'i'J!?: 

L'llàlia in Ahissinia 
MV^f 

! ^ 

:hmpBtn\%ntimi x^ i\xtonQ. t&t^&^ 
come sr aveva, il diiittp,;^^^ 
dalla compagnia Pietnopni, . , , 
' Gli artisti parevano stracchi, avo-
gliati, riescirono ottimamente a render 
noiósa la bella commedia dì Sardou. 

• E 

Ricordo ;4|^stàssera '— péMtìmfj. 
r^citti della stagione — e' è la bene­
ficiata della signora Fantocchi - Pie-; 

oni^ • • • ' ' •^^•- • • '> •"••'• ^ 

: > • 

Ll!l'-,.7.ff:LT 

BrandoliriV conte Annibale (riel.) 
t j n • -

ff-^ 

Errerà Angel(^^(ri^l,):-r: Levi Cesare 
del fu Abramo — Moschìnicav. Cario. 
i[nel.) rT̂  Lieyi Civita.^ cav. ,»vy> Gia­
como -*t RocdHettì xfivl; Paolo |(pel;> 
^ Parafava cónte Alberto (rièl.j — ' 
Dolfin conte Francesco di Cario — 
Miniscalchi conte Murco. 

Censori;-" De])ened^ttjl dq^t., Mattia 
.Gàsparinì^Giorgio (riel.) — Mo-

achini Giacomo (rialf), 
•®^4'rì"©lié.'— Nói ni'aSi'WMaggio, 

Giugno, Luglio ed Agosto, è vietata 
la oesca e la vendita delle ostriche. 

Ciìiunque nei suddetti mesi ne fa­
cesse lo smercio andrà incontro a pu-

' • L' 

nizioni. 
Avviso dunque cui tocchi, ed avviso 

del |ìari ai consumatori poiché tali 

•i-ettM 

Si assicura 'che'^i! govèrno italiano 
iriviérà quanto' prima al suUario di 
Abiasinìa lina ambasciata dì cui fa'-'* 
ranno parte uri funzionàrio diploma­
tico e i viaggiatori GéCcliv e Aritórtelli. 
L ' imb^s^i^rp^C^fà al sultano ì ddrif 
derRe e'^Wà l^lncaHco^^df cóntóilj; 
dere uri trattato dì còrnmèrciò con 
quello stato. 

•- ' , ' 

A"^^^- f ' j ' ^ 
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Croimca Giiiaiziaria 
in 

( ' h 
I . H . 

Tvr^h^^ 

CORTE D'ASSISE DI 
':> I D' ' t 

Udienza del 26. 
' r -. 

I. • 

Sedeva aul banco degli accusati cer­
to Ang^jgpj^raziplo ^ettp Acquaj^Io, 
di Pernun^i^, imputatOf/'dif*fe'rìte gu 
certo Forlm, pure di Pernumia. 

La difesa era sostenuta dall'avv. 
Manfredintj fùngeva da P." M- il cav. 

Il Perazzolo, in seguito a verdetto 
affermativo dei giurati, veniva con­
dannato ad aniii due di carcere, com­
putatogli però il sofferto. 

Udienza del 27. 
Venne svolto processo contro certo, 

Luigi Minellii, imputato di furto. 
In seguito a verdetto dei giurati, 

- " • ,• ^ •. .^ I. 

''"' Nuova società ' 'l,. 
di navigazione'u vapore \ 

Si è cos,tituit^^Jn,N*ipoli c o n à l c a ^ 
pitale di L ; J 9 0 , 0 0 Ò diviso in 1000 
azi | | i di.L. 500 oiaspuna, la Mtfo.vA 
Società napoletana, di navigazione a 
vapore. . -''^ './ [•''•' ,."' 

Il capitala è qu«si per intiero for-
mate dai quattro piroscafi denominati ÌN 
L'Isolanof La Nuova Rispostay La 
MargherittìtfMll Fieramoscaf . i quali 
complessivamente rappresentano 
valore di lire 460,357. 

ài 

r:- stragi di ebrei - ;: ; 
i^dCieiegrafano da Pietroburgo ché'in; 
K i i ì t ì W f ^ è r n o i i Podolift una tur-f 
baffu^ibond^ incendiò i f f e aprile U 
quartiere israelita,! uccise;, parecchi 
lebrcii;, g e t ^ nelle fiamme mp||a .doR .̂o 
'e fanciulli. Xa strage ĵdW"'̂  fi"0 a tarda 
note. 

- ' - - . , 

gente dì robusti pensatori, che dalle 
altre nazioni potrebbero esserci invi 
diati; e attorno a questLpensatorì 
crflscono e cresceranno .^discepoli, 
legione che abbatterà ì propi^SèoH 
'Bèi cielo e dell'aScelismo,' per, con­
durre i l trionfo della terra e dell 'u­
manità. 

Tornando ftì B.Vaol^'mX Trezza, 
questi serenamente ha affrontato la 
terribile figura dell* apostolpv cui la 
chiosa tributa i massimi onori perchè 
in lui riconosce il jjrincipe de' suoi 
edificaiori; ma il B. Paolo del pen-
satore veronese none quello dèi Baur, 
del Renati, del Sabatier, — è l'uomo 
realo ohe ci comparisce davanti, no-
tomizzato dal psicologo positivo, il 
quale sa dare la ragion|^ |^6rt ì fatti, 
li spiega senza*l' aiuto del sovrei^na-
turale, denuda 1' iispeta nemico della 
terra, seguendolo attraverso le fasi 
principali della vita, investigandolo 

I I 

negli scritti. E tutto con una logica 
serrata, stringente, evidente, non irta 
di difficoltà, ma rivestita dì una forma 
piacévole, ch,||ira, viva, eietta, che 
talvolta tocca alla poesìa. 

E quante belle iciee, sovranamente 
yere> Bpno sparse; nel libro;! 

Come quando nella prefazione l'au-
tórtedice che « le leggi déll'es8ere.,.i 
iC^lériza le discopre,,|^la ragióne le 
adora, e f^oiirio sì redime, senza dei, 
senza pontefici, seiiza chiese s; o quan­
do nel cap. 1* confessa d'aver impa­
rato e che non basta conquistarsi la: 
^•verità, quando la Si tìen scissi^^daila 
moltitudini pasciute di bugia,;cheiitit:: 
di rado gli àssui^di' del sentimento 
prevalgono sulle certezze della ragio­
ne, quando trovano interpreti ardenti 
a propagarli nella società cf̂ e sia ne 
toiacé, ed accoglie le nuove catene co-^ ' 
nìe utisi lii^raiziQne dal cielo>;l'Ò^è[tfan-'̂  
,î 0 domandasi «oggi chi non sa'che 
di quegli ftfdii prodotti da! sentìmeni ' 
to non rimangono che pochi'avansei 
destinati a perire? che la fede crea?:, 
trice del : miracelo s' è.disQÌQlta; jall'ap.-,;̂  
parire- deH^yî scienzo biol,ogichQ?.|| ,: 

Seaonchè a torto, parmi l;' impreca-, 
zione; «.Ben ti sta, superbi scieuzat' 
i tuoi trionfi, non^frivarib al mìllesi-* 
mò'^i^iràioAàtf C o r | f e n Ì l p Ì # ^ t^m 
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' Ebrei e Nikilisti 
- . - : . : . , • • ' : • • • . , . . . 

VHeroidhui appreso da testimoni 
oculari' che circolano proclami stam-
|pay,,dir^tti agli ebrei nei quali s ì in-
Ivitantìf^^estK far 'causa '(!ìcS&iunè col^ 
nikilismo. L' autorizzata conferenzaIdi^ 

feénotafili ebrei domanda al governo 
^^he vòglia indennizzare, gli ebrei sac-
'^Koggto]r.perphè,l'inerzia degli a|p,ti^^ 
8o^SIM|.ivi diBd.e^pausaaLtumyltua 

• M 

I -

t..r..,.r~?, 

js^f li--: 
• •. / ' - * ^ i • ! j 

•̂ t>M"*̂ >̂'" uantunque il nostro bibliotecario 
^fS^Wóia già occupato;' pubbliel^i|,m£/* 

Volentieri .questo artìcolo sull' ultimo :. 
lavoro di {juel potente ingegno cHe è 

sfrikTrezza:'" .;, 

• I n _ - _ _ - ' ^ 

Statistica giudiziaria : 
l\ Bollettino del Ministero di GrasìP 

e Giustizia pubblica un decreto chìi* 
istituisce uni Oommissione di stati^ 
tisica giui^ìliaria e contiene altre dì-

i E' un novo trionfo della ragione u-
piana sulla cieca fede, è un raggio di 
luce che squarcia una fitta di tenebre, 
e le fuga. ' 
; Il Trezza del Z^rezto è^nd^ttìpif 
avanti' cbrS. Pà'éloì' Il Lucrezio ora 
iirià rivendicazioiie, il S. Pao^ó è una 
vittoria 4- ma duplice vittoria. Ab-

*ì)tóèhclo il mito lilPHiitéi riiìlf "̂fìv 
èostruzibno dell' uomo, ha debellato la 
idea religiosa cattolica: i^a ancóra ha 
dimostrato a chiare note che il posì^ 
iivismo, in Italia, per opera di insigni 
cuUovì,^if|̂ pftS8Ì da gigant^,^e invader A 
icienze, lettere ed ftrti. 
, Invero è notevolissimo il fatto del 
progredire dell' ideo positiviste, fino a 
pochi anni addietro . ubborrite e vili­
pese. Nella, lotta, cl>e va facendosi 
sempre più accanita tra la scienza e 
l'ignoranza, tra la ragione e la fed^, 
l'Italia oggidì porta un buon contin-

Tti Siedi beata nelle cime Olimpiche ' 
del tuo tempio sereno, e gulBÌrdi Sìar-
ridendo pasSiare di Sottò;^ il'torrente 
della demep'ia ». 

La scienza, soprt^fatta dalla demenza.; 
Il^asceti e,condannata.a^nnajsjor-'., 

te,,^t;erna, risorse, e, dopo up ietargo 
secoji^re^ Ma la sciei:^za,ch^ poggia a-

I gl'ideali più sublimi della ragione'u'-
mana, che inujapm^ di questa rivefc^' 
dica all'uomo la terraj é de! presente 
secolo, è giovanissima, e pureha per- ' 
corso di molto cammino. Ne sono 0*-=; 
limpìci 'pensatori Vglì scienziati; 'sono • 
sereni, iòMttii, lavoratori, perchè lav 
verità; non scaturisce'dalla fogà'spàs-vi 
sionata:;dell' eloquio Oiìdello scrit'to^tì 
ma dell'evidenza e persuasione de^^, 
fatti, e sapranno convertire il vero 
scientifico in un sentimento che ai 

JJO stesso Trezza qufuidf esclama : 
« quanto^ «iliversa (dalla redenzione 
di S; Paolo) la redehzione delta na-
turai come ce la poVge la scienza u-* 
mana I >; quando assòvisra che « l'idea^ 
trionfa sem^ire », abbandona; jil; SÙOÌ; 

scetticismo, -^ egli, il pensatore.au 
r -

MéQi ohe col '̂̂ iìo^ libro, dove offre io 
' ; - . '--1.-.^ • • , ? ' - . ' . 

sptóifWlò d'FuÀ grande .malato, ha i 
guadagnato una battaglia per |*;ideajff 
per la ragione. - ;:. ri r , : ' 
• ; ? , . ! . • = • ; , i , • . • , : - , • • • : . ) . . . C I R O . : . , , , 

Piove di Sacco, li S^ii aprile* 

fri "-•!'. 

:PA-KXj^l^,:EìisrT'o / 1 
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CArmgfiì&A 
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Seduta del'ìB aprile ; ,' 
Seduta antimeridiana. — Apresi 

alla oro 10.15 la seduta per petizioni. 
Oria pétìiJjĝ nie del m'ùnicìpiodi Car­

rara chiedente che si fissi allarpro-
vincia un limite por lo imposte direU 
te ed una del Consiglio Comunale di 
Castel di Piano per alIieVHmento degli 
aggiravi comunali offrono occasione a 
CamUetia ài moomm^,.ir& U p | p -
quazione tondiarm, chia viene .pom* 
biittuta à% Dalla Rocca. 
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l ' I" 
ìfflagllsinl presenta sull'Istante 

i l progètto di legge oHe dichiarasi di 
^urgenia su prppoata di Trompeo. 
•mm due petizioni, dopo ciò tnvianài 
ai ministeri delie finanze è deU*Ìn-
torrib, 

Tina petizione degli abitanti di Gras-
sanise per l'ìncanulamento del Vol­
turno inviasi a l ministero dei lavori 
pubblici 

Su molte altre petizioni votasi Por-
dine dei giorno puro e semplice ed 
altre iriviansi agli archivi. 

t a seduta scìogliesi a ore 12 m. 
Seduta pomeridiana 

Sì apre la seduta alle 2.15. 
Rìprendesi la dÌ8CU88Ì05î .̂ 4fJla lèf-

ge 8ui riprdin.amento dellI..esercito. 
B t IlsadSii bs^sQi'và che il dise­

gno di ieggts si propone di portare il 
«ostro esoroito di prima linea a 
427.000 soldati, più 20,000 alpini e 
19,0,000 di milizia mobile. Sono gravi 
però i siìcrifizi cui sì va incontro, o 
ciò iitìpono il dovere di studiare se 
abbiavi modo di scemarli, utilizzando 
tutte le forze valide del paesa^ e or­
dinando una seconda linea^j^merosa 
è forte. Dice che le mag'|ieri spese 
son necessarie, e che è tiiimipp chela 
finanza si sacritìchi ali* èslV|it(ij co-
me per tanti anni si è sacrificato que­
sto alla finanza - - e termina pregan­
do i! ministro a conservare tutti i 40 
battaglioni di ber8agliéri,|^pjdatì sim­
patici al paese, e benemeriti "della 
patriar: .^^.^ • ^ 

firssasaa è dispostir^d approvflW* 
non solo 1* aumento nòhiesiói^jp» Pc-, 
correndone anche uno «iaggìorè^( C 

]!l5aei9£ìrl motiva il suo voto favo-
revolo alla legge, e rettifica alcune 
citazioni dì Favate relative alla poH^ 
tica finanziaria di CaVótìi*. 

. D e llBggi€©ta^ii'i è contrario in 
. ! . * • . • • 1 - ' i h - ' 

massima al cpngedi anticipati e alla 
breve fern®lottò le armi." H 

PoBMsssstiK tiensi in dovere di di» 
fender© i precedenti niiniatrl#d,ella 
guerra, coi quali còU|borò, daìl* ac­
cusa» di. aver^ chi^a^^^^^^te'^n^'' ™agt 
giiiri somme per ì'^esercito senza poi 
a%ère Un aumento,di feria naeionaie.r, 
Respinge lei accuse, dimostrando i 
progressi fatti. ' ; ; y ' -

?Dópo ciò Si deliberà dòpo lunga di­
scussione chd il-tràttato di cdmmercio 
cbila Francia 4eW>'*' ^"^cominciarsi a 
trattare martediS 

r elettore II dùftia'bW -far WdfdWTOW^^ avere inteà^ l* àccuWa, tóettefà 6 
8U0.>candidatoV^sarà costifiUo a subireu 
altri nomi dà lui ignorati. Insiste su* 
gli inconvenienti delio acrutinìo e af­
ferma che da peFtfltto ove fu intro­
dótto venpiabolito o diede prevalènz%, 
al.cóncWtto della jrappresentanza delle 
minoranze. Come è applicata nel pro­
getto, questa rappresentanza è deri­
sori a ĵ l̂.- •• 

Ca i ìo ra leo crede non esservi ra­
gioni sufficienti per respingere^iipro-
getto 0 moduicarlo. 

Là seduta è levata alle 6. 

no i ministri sotto processo. 
#ty -lu. 

•/' --• 

MATTINO 

Voti, ministro della pubblica istru­
zione avrebbe stabilito di abbandonare 
per, ora la sua proposta ,circa r au­
mento di dM^dacimì daUo^||ipendÌo 
dei maestri^ìèmentari. 

V 
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Seduta del-W-Q^rile , . 
Riprènd^^itì scrutinio dì l i t e ; .1̂  
Sirioi)4ìlui dice cha il prediente 

pirogetto di legge nacque fra le tene-
bl̂ é e contraddice ad tinà precedentèt^ 
deÙberazìòne delta Camera. Protesta 
di non avere né amore,' eè odio verso­
lo ,scruti|(ip di lista. Nessuno ancora 
spiegò le forinole che lo scrutinio sia 
cOmplementpo correttivo del suffragio 
ISrgo, Il p^filema fu scientificamente 
n^Tè (ìOStbVTr̂ ^̂ ^ applicazione 
del grande prihcipìó della rappr^esen-' 
tanza in una proporzione che affatica 
la mento dei grandi pensato^i^ sicco-
ffi:B la'più grande riforma difiìatVbdurSi: 
nel sistema rappresenta t iva | | i 
i C p n s U t ^ ^ i e la larga afeî Jî a?i(m6^ 
aella rappresentanza proporzionale, m 
Ispagna diede eccellenti risultati. Esa-, 
mina jl sistémaidel votà.limita!t^ ,̂̂ éMo . 
crede inferiorei ad ogni altro,si9tei¥|a 
d*applica2Ìotie del quoziente. Prova coh 
QSfimpi che lapplicaziono diretta; sera? 
pncQlpello, scrutin,ì^.,d.i4i3ta peggiora 
h cond!zione.dell^,?Ìi^mpranze.,J^j^,.rapr5 
presentanza delie minoranzeavrà per 
effetto di determinare chiaramente \ 
tìflrtitì e di disciplinarli. ? 
ìNon intènde comò tiiai la Gamefi 
abbia potuto lasciare in arbitrio del 
ministro dell' interno di fissare defini-i 
vamenteJL.riiimerp dei o||JUegi a voto 
limitaip.'^lffllia dovrebblsT tornare ai 
,p|ìmitivo progetto ministeriale^ ò au-
^mentare^ il più j i o s s ib i jy ; (jollegr a 
cinque deputati. Non fa proposte, e 
riservasi di. parlare ^contro u ballot­
taggio nei collegi 'aVotoJimilato, ^ 

Miìja»rg^aa dice che fattuale prò-, 

. Il giornale ufficioso 
„Eare che Ton. Depretis abbia ri-

nuociato affattÒ^SII* idea di fondare un 
giornale uf(y§|ÌPLa quest ioi j^ | ieb 
be stata: portata in Consìglio dei mi­
nistri! ma due dì eSBÌ!^s%t:sarebbero 
opposti ; r uno, perchè ' contrario al 
sistema dei giornali ufficiosi, l 'altro 
•pei'chè opinava che il ministero do-

Wèsse continuare a valersi di un 
giornale che è stato già per molto 

^tempo organa#de|ii|ft^P^eÌÌ8. 
Chi cosi opina^?a sarebbe stato il 

' ministro della pubblica istrui;ione, e 
le di idi insistenze fecero rinunciare 
Il E!epreti@ all ' ideaci fondare il nuovo 
gioi^riafóf4«lcio80i'.':;t^ ' ^ •/:'^'-':'^"' 

Il commendatore Leopoldo Maranco 
partlraj^éPpWKmPpiKisaìmo inese ^ 

GAZZETTINO 
BU agricoltori e la Drtina Società Oailierese 

La notizia comunicata ai nostri let­
tori sulla venuta in Italia della soli­
dissima Istituzióne ad oporarvi' nel­
l'importante ramo di Assicurazione 
contro la caduta della Grandine, la 
Prima Società Ungherese^ fu accolta 
con vero favore da' nostri agricoltori, 
i quali — da quanto ci venne rife­
rito — già furono numerosi a firmare 
con ossa, ed alle suo vantaggiose 
condizioni, contratti di Aasicuraziono. 

La Prima Società Ungherese , ri-' 
tenne^inpn sufficiente ancora in Italia 
il numero delle Compagnie operanti? 
iu questo ramo, ed è venuta non già 
coli idea preconcetta dì muovere con#à 
concorrenza, ma ^ coli' intendimento 
onesto di assocciarsi alle altre com-
pagnie meritevoli di fiducia, per esten­
dere sempre più quivi il previdente 
principio dell* A8SÌcurà2Ìonei,(3r^rftndine 
a. prò della laboriosa classe^egii, agri­
coltori, Qpsì. esposta alle ingiurie del 
tempo. , ,;;•;!# 

La sua invidiabile situazione finan 
2iàrìa èvprmai a tuttivnota. Quella 
morale'è indiscutibila, per. poco cb;|̂ ^ 
uno si soffermi sui nomi dei dìslìnl). 

iì '.' 

.-.:! Y^IS» ><>liVligano,..il ministero a ,di ­
chiarare ancora una volta ch'esso non 
ha né riconosce verun giornale quale 
ufficioso ìnterprlBtaJautorizzatP del suo 
pensiero e della sua azione politica,: 

W A è m N G T 0 N , 2 l v - A r t h u r pft-
rtìiW'a parecchie persone che lo sol-

gtcitarotìo, chepregharà la Russia di 
proteggere, gl'israeliti. 

Il filosofo Emerson è morto. 
PIETROBURGO, 27. • " Il Journal 

de Saiììt Péterèbourg hìasìtnA ilvoto 
della Camera g#léa contro Comundu-
ros comfl un atta d'jngratitudine. 

BERLINO,28. ^ FSr?no eletti mem­
bri. dell' ufficio della presidenza del ._ 
Reiohstag : : Leve|.|p,v, conservatore^^: 
F r a n c k e n s i e l i ^ l ^ c a i e ; ed: ^cker-; 
mann, consorvatoro. ' ^ 

LONDRA, 28. *- Comunm^ il bill'' 

• ; • - ? • 

•••^ • " ' . . . • -= I H i 

unìcipio dì ^Brescia 
GRANDE 

• IDI M!«El?I©Eì^^5g;,-1^. 

Approvxi^^m-^'n.^D^U febb. 1882 

*^itilla corgJil?;.Ì̂ ne elettorale fu'appro­
vato in seconda lettura. 

s KIEW, 28. - r M partenza degli 
israeliti espulsi cominciò oggi nel solo 
quartiere diPodoI; 600 fllloggì riman-

^ gono sfittati.; , 

41 maggi6,vpór 1' Anierica.f K«gregio 
ettéra;lò si'^f ropone^, di Wri^è 

iànferànize di ìeìtVra&ra Wàì storia 
europea; ma ciò non gli ha impedito 
di'accettare una missione di carattere 

personaggi che fanno parte del Con-
8ig!io^;^d|Amminis'trazione e dei signori 
Direttori chepresiedono al m!|̂^̂^̂^ 
degli affari, è si te|»ga conto deV^rado 
di-prosperità e di considerazione, che 
essa seppe ragaiungerR sempre onesta* 
tfìente operando in; 24 anni di esi­
stenza. • , ,\,. •/' 

;A noi adunque non rimane-^^chp^a 
far voti perchè quésta potente Islìtu-
ziono sia per essere, come lo merita, 
cpnf ejfiientero'ente* ippi'ezzat^ dai prò? 
prietàri Éiagricpii,. i -quali vorrano es-
eej^^di val ip appoggio, onde,fionda 

''anno tVoyi quel desiderato svi­
luppo, a comV^sòódei^.bùOnifitpendir 

#0OU, £i0i:tqaali; è' venuta stabitirsi 
tra noi, -̂̂  i !• " ' ' 

P. F. ERIZZO, Direttore.. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsatnì 

J.^^l-i,'^ i„^^U _ -- i j^-tTAÉ-jr -v>„-^.^'^w-

fnserzionr»a Pagamento 
j 1 ' I -

i'-. 

m 
%nm^ m^'^Wf^mt^XX-'-Mé prelimir^ 

nari .̂— una prlneipnlef <s!lsacaBBa 
c o n iiflnmSl s p e e i s t U , 

I -7 

•'•- l i 

Numero 
• i 

Pr 
Premii 

M. -..-'-
? 0 

n^.:-

i l caiara Mglietto L DHA 
.. /La l W » ì a è composWr , „ , . , „ , _ 
^^ig^J^WAiVlsi in 750 seri^' di mille 

numeri cadauna. 
I - ^ I t 

^ ̂  

r j - i ik i J l i ^ i •^ ;ó l :£ nm^ 

mtà Italia! icorso 
^ y i . contro ì ùiiM Clelia. 

• 1 ; F̂ 1*'^?. ̂- i h , -

,13" Io . ̂  IsT 33.1 IsF ' SI. 
costìtaita in Milano neM857 

«premiata con Medaglia d'Oro aìrEsppsJKaz.' 
I • diMilarió neirarino 1881 

- 1 .Mima m 

ì premi delle estrazioni preliminari 
sonò 'in oggetti* d'oro, d'argento e del­
l' industria Bresciana. •— Ipremi della 

, ^s tWióntpr lMcl |8a l | . ^ | ; ^ cuique^ 
,,tìì lire 100,000, saranno vn oggetti di 
oro e di argento del valore ©flfcSiàw©. 

Le E'ìtrazionì non si faranno col 
•sistema tenuto nella Lotterìa dì Mi­
lano, ma sì farà invece estrazione di 
una Serie 0 di un-Numero pei; ogni 

:^SÌngolp-premio,, ,/r- • 
't]^l^2ktà'>5a^ 

l l S B I i e f l ^ H 
Agenm Principale diì'f«(|)TaÌiJVia Mumcipi|,^. 4;] 

' i . 

« t 

I 
I • ITEOliBl 

\U 

terà iâ  America oltojnepi. •r.^'-^> ;•• : 
' ' i^ 

. V .^' I • - * 
1 . . ' • ' . . ' . y . . ' 

•ì r> 1 documenti nu Asmh 
:l\ Libro Verd^ intorno ad Assab si 

sta compónendo. Ài gabinetti esteri, 
rispettivamente interessati, è stata 
data vision© deii rapporti, ove sono 

i f - ' r ' 

esposte le comunicazioni avute con 
essi dai noàtri agenti 'diplomatici. : 

di si assicura essere infondata la 

1 Sistema di colorfiiEzazione inglese. 
11 ^ 

^T}* 
i 

.- -I X >* ^ i ^ 
Ber la Saf 

--^ i\ 
- ^ 

, . ! 

'Là^còmiDtvissioî e s|il ŝ ^^viz'o m a r ^ . ; 
tima della SardegnaJappcioyò la cori-" 
venzione tra le società Rubattmò e ' 
S*lòrìò,' ed'^iilorizzò l?onori D^^Lenna 
à presentare un' apposita relazione;' 

I • 

V • 

•m I 

'-'-
-i I '• 

• i 

\ * • ; : / • 

i-- f 
]%®ts?Ì9 e s t e r e ^if-mmi^ 

. . . ' L ; ,> i^ ^^^. 

gir opVt>rti&i-^cc!ìrdl^^ Ìé\' 
ìnden^ìè&e:l^VHtime^s^ 
Salda, la seconda per#:indennizzare r 

• ^ l i . 1̂ 

francesi vittime della insurrezione nella 
I I ' ' . ' •. - , 

cantònalità cubana carlista. ; . '^^' 
•'y^ •:• •• '• U ^ : Ì l^ify- ..••:.. ... •-; , 

AgenziaiSiefmii , . 
: : : : H . Y M 0 U T H , ? 7 m p Ì e r o Ì a e r p r ^ 

. Bidente del perù; èf arrivato e recasi 
A; Cherburgó^ 

;:;yspFlA, 27.;^- H i^iinistrodella guer^ 
•̂ ra Ktylofl^ è;,dìm;ià^onarìo. Gli succede 
Lessowkl I |^riocipe recasi per^unaB 
ventina di «lorni a; Darmstadt. 

COSTANTf NOP0PI,^ 27. — Assìcu-
rasi'̂ ^che la olimmiésìohe per le; n'fpr-

^ |̂oe, recentorBenta istituita, srcònver-
tira in un ministenjj delle>rifppje,,ge-

^nerali per laTurchJa e l^Anat^ìia con 
Saiid pàMà governiatore di Scio còm è̂ 

^;titòlareV • :-: " -̂^ ,:v;, .... •;;f \;, h-
-̂ Q u a t o ufficiali |tedeschiS«tt*ÌoÌoP 
nello di stato, maggiore etrecapituni 
d'artiglieria, cavalleria e mfantena, 
sono attesi immediatamente -plr eri-' 
trare nell'armata turca. 

: Noaiies e arrivato. 

Questa Società che, per l'esten* 
sione dei suoi affari, pel principio 
sul quale si fonda, per la regqlaRw 

l-rità della sua Aramìnistra^ipne e 
pei beneficli' che ;l̂ a,̂ i:ecatp alla 
nostra Agricoltura, veniva dal tììurì 
delì'EsposinpneNaziWIll del J881 
insignita.,,del , prèaiiiia dclBa 

^ M e d a ^ l i a •-àl'é#®,.; .àpre<-' sotto •• 
ii niigliori 2LUS^\CÌ:VEsercUio ÌS82. 

Bai!oi"zata idi mu--'pé^^tiar-

ottenuto nelle ultime annate, aventi 
• J ! . i i ^ i ' ' i i --JL - ' - f u " _ - _ ' ••>•*••• r ' - • • • • '* 

Per convincersi degli speciali van­
taggi della Lotteria leggasi il pro­
gramma che, si distribuisce gratis. 
in Br''scia presso gli uffici Municipali. 
W ìUìlànÓ -presso; Fran; Co'àipagnonì, 
'•'Via S. Giuseppe, 4. '• 

H. Chi desidera incaricarsi d^lla ri­
vendita si rivolga esclusivaUieqtealla 
Bitta Fràn. Compagnòni Ài tiWano. 

I 2721 

do 
o 

0 e con ^;»ef;. 
aa;o'̂ #lc-*'.sBé saldato^ia-

^ tegràÌÉi iMt l tutti i/comperisi^ 
^deì datinìf^Ftèséh^m^^CISaralé^ 
^deliberava di -s® 
eaiBir 

u 

del Sotl."' " G . '̂̂ ^̂ ©iŝ jsag'tt di (Solleva 
• Meàicinc^le j^^tiérpetiòo e depura^ 

':• tivo degli Umoriué d4ll^fi 

••"*-'• ' . • • ^ "n jL!} ' 

' -

,^ TOLONE, 27. ^,,Dopo il varo, {il 
wFou^oyfmt^ ispintjo da forte vento 

ovest, ruppe je Catene e arenò sulla 
qpsta. — Pwvedesi a rimetterlo^ a 
g a | a , , 4 ^ ^ ' - • '•• 

\ 

..CAIRO, 27; 

1 -^ 

^ T 
: t 

' - 1-r 

j i - i ' . 

elettori rimane proporzionbvolroente 
identica a qualunque sj^ il numero 
dei dèpulàt! per ì 'quali Votano. Lo 
sqilillibrio d'iriVènsità avverasi sol­
tanto nei collegi a lista limitata. Com­
batte questa ìatitiizioné e;,r^puta che, 
in qualunque caso, dovrebbesì per 
minor male ab'òlfFe; il ballottaggio; 
dice che anchaper le seconde vota­
zioni dovrebbe almeno promettorsi la 
votasione libera. •'''• 

©ftgBay osserva che le leggi di ri­
forme elettorali eBaulpranO il corpo' 
elettorale esistente. Non conveniva 
mettere avutiti la nuova legge orga­
nica politica prima dell'intervento 
del corpo éìlltorale nuovc^Combatta 
0̂ scrutinio di lista perchè vulnera 

' Le nuove ferrovie austriache 
Nel comitato ferroViatio' paHanlen-i 

tare,òl ministro delle fihànzìe austro-
un^^arico dichiarò che intende coprire 
le' spese delle progettate costruzioni 
forrosiane mediante "jjna bberazióne 
di credito,!,;;, .. , . Ì 

ì' 

1 I In Grecid • ^ • 

• •-

:; •La Pùlitische Còrréspòndenz à. yjen • 
na dà conto dì. un'inchiesta parla­
mentare fatta dalla Camera di Atene, 

'f 

inchiesta che avrebbe messo in luce 
scandalose malversazioni;,Una parto 
della Con^mìsaiofie sarebbe disppit^j,!, 
^Iftiaro sotto accusa i due ex minìstt|»f 
deil|jj,finanz9 Sotiropulos e Papamì-^ 
chalópuios perchè èssi avrebbero a-
vuto notizia di quelle malveirsazioni : 
altri affermano che ja Commissipua 
presenterà aliai Camera i] risultato 
della si;a inchiesta s e M forrhùlR|<,|4J 
accuse. Resta i sapere se la Camera 

~ L*inchiesta de) ConV 
ifiiglio di guerra procede lentamente*! 
..Dices^phe degli •alti funzionari sono,; 

ìm pi i RHitL^elÌpom piotto. - :' 
,r LONDRA,:??. W Uamson confessò 
di-avfre avvelenato suo cognato. Egli 
verrà, giustiziato stamane. 
-PARIfflr. 27. - f La Bèpuhlique 

Francdise ha^daiB^rf^^lJona. L* agita­
zione è ricominciala: la folla percor-
"ilrstrade. Molti portano il berretto 
jpopSo catalano. v 

MA|SRII>,jn. - 4 ^ « Camera ap­
provò P^art. i del progetto sulla con­
versione' del debìtoi- pubblico. 

V LONDRA, 27. -^^ Camera Wi' Co-
wiuni. — Dilke dai notizie sui disor­
dini di Balta: ne attende i partico-
lari e li comunicherà. 

FILIPPOPOLI, 28. — Malgrado il 
rifiuto dial'! principe; di Bulgaria di ri­
ceverti le dpputa'fiQiii che vengono a 
pa r̂laVgli c(élIa, situdizione, queste con-
tinu'rtìi'o ad^aFrìvare.'Grande fermento 
a Sofia. ^ 
' VIENNA, 27. - Volkenstein r i tor^ 
ner^ prossimamente a! suo posto dì 
amb'iisciatoré austro-ungarico a Pie-
tfoburgòi 

SUvvy "^^^decìso da gran tempo di 
Rimettersi —; colse occasione dalla 
votazione sul'credito per la pacifica­
zione delle provincie insorte, per ef­
fettuare il àiiiò propositi. . 

ROMA, 28: — Gazzetta Uffifiale — 
Vario ed ei'roneo supposizioni, pole^*' 
miche, ed apprezzamenti contenuti in 
qlieati Wltî ni tempi iu (^IcurfiflpmSlI 
intorno à piipposìti [& fatti attribuiti 

mi governo italiano,,^ e alla, parte che 
esso prende a negoziati con le poteuza 

,4ispàn^ndo,J3uòvevmìsure per TaU;-
iinento, d e l c a p i t a l ® d i rl̂ '̂ ' 
ierwm onde presentÌ?#niaggiori 

^guàrapigi^ .Ai §^^ì àSsibu^àti. -
' QueSta Sogletàilà quale• nelcors4^ 
,^l 9 5 aiisil ha operato: sopra il, 
'̂valore di oltre «isuii|iiai|i®r^l©di 
lire; compensando danni ; per più 
di ®® ii88iii®ni, ip^^ rispptidejKèl 
alia sua missione cL'è di assicu­
rare non col lucrà^viàr colla po­
tenza delle mutualità^ se, con:je,n-
tìeae^ sarà sempre sorretta dal-

,T?PPoggio e dal concorso .dei P^^" 
ed agricoltori 
ora sostenuta. 

S^a 

;̂  ! È ormai un- fatto compiuto in tanteliiiglìaìa 
J'dì persone che 1* aDn(i''espérimeTiÌata. Bessa è^ 
' un rimedio positivo p̂ .r La Calvizia e|La Ca-
inizia preTenendo anche,runa e l'altra' In co-
;loW.fi!«)W;tinnQ/^^p,,',. .1, -

Il Liquido puro, come r acqua; ha la potenza 
di ridonare ìa modo permanente il colore alle 
capigliatiire ed,aUe narbe, .ed«A:: estrangQ^̂ ad 
ogni sostanti liociva alla sfilnte. vi '.^*^^m 

" WU^^!^M%ÉÈjmm^^^^ pelle 
bianchei'ia ed essendô AntfirpeUco si pu4 

V bê ŝanzâ  pericolo dì;-,avvelena mento. ; Ridoni 
ilIrìmittYO,colora entro.giorni diecij .| 
f Prezzo dtciascttQvVàséttóisia-ih Pomata che 
in Liquido: ; 

Per là''Calvizia . .-^L. 4 
; - • : P̂ r la Canizia :',;'̂ >̂ 4 5 -r , ; - . 

Unico depositò'HinwPadova presso'il signor 
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Sudetà Generale Italiana 
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••k 
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H B X r a ^ 

avverte questj^rispettabile cittadinan­
za che gioit^di p. v. O ^ ^ Ì : in tal̂ Ĵ 
giorno in ciascuna sattimiihitsi recherà 
a Padova all'AftoW^® aSeiSIm C r o ­
c e « l '®r» ivi i^iraanendo da|l^y;0Ì:e:9:, 
antimeridiane alle 5 pomer. a"dispĜ ^̂ "̂; 
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. . 967@ 
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La Ditta IWicoBè Saiasuvi^ tra­
slocò il proprio negozio ^di'" mobiglie 
all'angolo di Via Torrictìlle nell'ex ne­
gozio Carezza. 

j)i ciò avvolte la propria clientela, 
come pure che tiene ricco assorti­
mento dì (nobigUe diogni specie.non* 
che stofft», tèndine ecc. ecc. 

Contjpueià purea ricevere commis-^ 
sioni; il tutto a prezzi itfodiciesimi e 
massima soUecii.udiue ed esattezza. • 
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fmedian'te '\*Ecrisontylon ZuU'^ì^^rìme^ 
dio nuovissimo e di meravigliósa ef­
ficacia. Si vende già in FaIflWBi 
presso le farmacìe VlUandt ^^ambelli, 

'.Fr^ticesconif Fioran W'presso \é prin-
cipiiìT farmacìe e droghtìrie d'Italia. 

Per le doratìnde ailijngrosso séVivere 
ai fa^mà(:ist'i,a^sigeaRKBora^«itt :e I n -
tvoxw,%/Si Milano, Corso Vittojrio E* 
manuefe^ propri «tari AQW Ecr'tsontylon. 
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, Questa Societ.^^,entrata ora. iiellVottàVtì" ànnd^ai^^ siio esercizio^ ebbe unp 
sviluppò t^ntoimportaiite e.sèpl^e talméhte meritarsi là stima e le'sìmpatie di 

j tUttij da raggidrigere Jjna delle; migliori posiizionì' fra le Socìietà congèneri. 
In così breve lassò di temfSèssa ha già pagato per indennizzo di dannila non,, 

iriaiiTerente spmma.4] E êsf,;?!» iiiSSteii© idi lire,̂  Nel soìojrarào Isró«5ÌJitlM& a 
tutto il 31 Dìcem,tìÌè'l881 ha assicurato una somma capitale di oltre'cerni t o se» -
fiiasBfiitli*fe iMilisisìi di lire ed il progressiva^ àlffiento dei suoi' allari è una 

j , 

! 1 

• I 

-T 

prdm.lwrtW^^ ed una garanzìa pei suoi 

Alche;l^ iuest'anno d^ttfe Società, visti i felici risultati dell'eserci-iiq 1881,, 
, ha. aperto le sottoscrizioni per assicurazioni C-raitiSlEiae a frJBzzirÒòdlcissimî ;! 
t̂ î ome sì. potrà rilevare dalla T§y|fa sotto segnata. ^ / 
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Sì rijasciano biglietti diretti per f«;ca7iHain>, Faiparaisòv'CaZf^tjra.^ricà.Cai^ap ed 
altri porti del Pacìfico QOI\ trasbordo à Montevideo swi^i^Pìtohc^é^ ÌUAA Pàcl/tc kteam 
mvigatm Compantry r •.: ' ••'':•/- '-'V' ^''''^-•''' im 

Pei" imbarco diFigorsi alla 'Éede a l^ i l a i^ l f é l eeà Via S; Lorensto, num. 8/'̂ %css43ws& 
In Sflilaasfl» a ra i ' ^ . /* i ' ' I Ìà i |©s4rér« ; agente,'via-Mercanti^ 2:''.. " ':,."•"" WS 
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,̂ , , ì sottoscritti Figli Sg'î ceŝ Qri gfj. URÌc,i Er^dl Universali del fu Pr®f. 
;^Jiam«j r a ^ l l a E i ^ J p g e in ordin^asij^ltìtao del 20 aprile 18S1) 
.si .pern^e^oAQ. j m d a r v i , che loro soli vendono.lo ^ c I p o | | | | g d^iisaa-
ìnveiili^lo^daJ^Defu^j^pro Genitore e che da.Luì prese.,.u nomp c^; '\ 

- i 

La Casa di Firenze, fondata: hèri^38, noiPè tnàWtàta sò|^Ms^^.com6 fìiM 
audacemente e falsamente 
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quali non abbiamo'nulla a c^ie'.Wèi '*̂  
^ lìrlz2are;lette.rè e mandàtr aTteito irtdirifi^f f 
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altri che ai vostri devotissimi 

' _ I ' ^ H l 
•i 

F - • ' 'MM 
?-1SE"lte!MS^.^M.^ 

1 ^i:'^: 
- - ^ - . - . i . - v ; 
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'̂ ''-''•"Sf tènde in Pàdova un presso Afi®Wi^^ M w a , via Turchia,; 
S35,,vì^ifi^,ai:&n«.degU^ 
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,,.* I sottoscrittiidojpo accurata a|Qalisi,;,di^Jiifira%o che i'elióydi' fégato'di Mèrluzizò 
del Sìgf; i^U^ f «mapat ^ ^ ^ B S B S S O T S » htv mi.P?sfP'^pecifi60>fài<0.^^^^ ^ 
dlMOtììsìb. Ha un .colore "trasparente ,eh è dì un saóoré^''molto'J 

'f^^à^yóìe, P^iM^ìmSm VmirM%^ m%o, 'W^^p^l esiere' uu'olio di Fe-
[, gàro'dì'Mefìuxzo di qualW'là' più pkì-al-buona e'di somraa etfi|acj^ ve.;da racco-
'̂tìft'a^d^ì'si a preferenaa-rl* ogni altro. - 1 ^m 
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.1 , 1 ^ 
Ri L'dboràtorìò .Cliirnicq di,.Bre5d9,M • 

i , \ Trqyfl(si in vendita al tótiiriUto in Pàdova prèsso la farmacia Bernardi e Durer 
jBache|^i fi Ponte ^di'SM#ieonardo?!-r FàrnoE ĉî ^̂  Pìaneri.? Mhuró^ -H-FarmRcìa^*%j!gì^ 
'CornelfoJ^al prezzo'dìaft«,»,MJl/-flajcoj?^.^ ._:u.\ — '̂•••'; i-'t^ifi--^^ .>•:. •:', •:. - : ' : - : 'M 

ij Deposito genera)e.:pe^r V {talia ppss^Qj^.^dUta Giuseppa Rosai vi« Doragfosaa N. 
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1,'Actur dell'Affi il 

di t?*ejo oltre essere priva delgeBao, che ei^iste in quaiit i tàm quella dillecoàro con 
Marinò ai chi ne usa, oflfre il vantaggiò cU essere^^itt bìvita gradita é di''cotìsel^vlfe Ì4' 
^^ir teràk ' t ì gasosa. — SWó^'rfi^bilrtìènte nei dolorrdi 'stomacó;m%ttje di feg^^^^ 
<ac |pigbt^RkipocondrÌe ,palp3Uzbni d i ^ W 
^ :' KivbWrsi al a Pir.esIfi^Eas?, «aelSaJfoMtcj fis^ llr®s*cla. dai Vgnon Farmacisti e 
^>depo8Ìtiarìnunci&; esigendo ^sempre i r i » Ì ^ còi{ ìNi^ 
•c^apMtoviAetr&-TF«w«o ' -&-©j^ ; •' ••' •.^...r.,,,.,,..,., 

%i 

• I - \ L- I y L H Ti rf — 

depositi ^ r m c i p i r p è s a o VAgem^ della Fófiié^vt.'^^vGBmifit^ dal signor 
^PietW CiJweg'òtfo Via PozzeMp, 2 3 M f e dai signori; PiaWen Afatirp e GV'̂^ ; ^ ^ 1 ^ 

1 < 
[ V^ 

•^ ' J I V I I w '-;• 1 ^ ! J J .V 

: i ^ 

. ) -ìfriiTiTmUethjrf ì̂TU'-r -^ k 

^ ; Àbl?iam^̂ ĵ ^̂ ^ di annuncìai-e che col-
r aprirsi delia favorevole, stagione, venne a,-

I '• P,eriii,In/Milano Vjft ,Mazziiii;N;. 6,una grande 
; fabbrica"de)la nostra bevanda a5o©si«^^,p. 
. / Questa.kbbrica è allestita secondo'Utipoli^ 

•/^elia n^i^|r^;,di Wrexham (Tn(?hilterra) date 
nostro iappresenlante sig. l^^;Ì$?r,tCBS^tco,i^ 
specialm^ente manda.t̂ p in Italia a tale 9copo,»i 
al quale fiqJo à delegata ' là' 'àb'pràinteridéWza^* 
peraonuie iel la DrodUzJone, di questa deliziosa • 
bevan,(ìa. La.graijde estensione ;di questo lo-;' 
cale ci meti'etin grado di eseguire qualunque , 

,domanda;^ A: là vi^jpà^zft a^la^g |̂̂ !sjMfl |̂M^ro-
viaria è,gTO"2'a 4^^BI«^«?^* neir eseetmr 
tn 

liof>i di hotùgl^'f,verlS^te, nel i^^^, 8(}ì\(ije' 
pròve migUorV che att̂ o t̂à,̂ ** 1» simpatia" e' 

'predileifióne accordata 'a|!8î ' nòstra delii^jòsa, i 

1 £ 

e.; Commissioni, dell Italia devono ti^lt 
essere indirizzate 'alla' Ditta, Concessionaria 

» Mi ano-, Via Sala, 10. 
Boma, Viti di Pietra. 91. 
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.. »/ ì >:': . d> I2,bpu1gli9 contenente. 
1 circa;37& gran (̂î ,i Zòedpnê ì 

nento dì qualunque commissione. Jvi'i sfìdid- Si riprf|ndonp 1 y^jtn. —.Sponto por p.fiirtit̂ .; 
tnp',«w t̂ó"" if!;!mpn(ro'a-p^'orfw)'re Una bibita '^'••W^ia^llm Iwjffanlova^neUa far,maeia"Pia-^ 
Vi7>m?fi alla ZoeaòHe gia'^pel sapone cotìie per.] neri Uquro 0 nel Caffé Pedroeckl 16; 
le;i;,quftliit^ igienujlie, ed.f.è, per, qngg;0,,,§Uffl|j^ 
prerogative che ̂  entrata in uso pelle fami-
Cile reali ed ariàtocraticne di tutte le na-
zipni civili ed ha rtpòrifafo i? ̂ i à j;vùn Prc-
w'io, oiri?spo8iiione'\ì4Jimi3n(^^^ Londra' 
4$81. Migliaia d» certiflcajti medici, che rice-. 
vianno da qui e difti principali paesi, 12 t>ii- l A mmwi t , s é AM4 €mwmk 
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